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la lettera del Governatore the Governor’s letter

Cari Amici,
con un pò di apprensione, con molto entusiasmo 

e con la speranza di una corale collaborazione mi 
accingo a quest’anno di servizio impegnativo e sti-
molante, che ci vedrà coinvolti nel raggiungimento 
degli obiettivi indicati dal nostro Presidente  Carl-
Wilhelm Stenhammar. 

L’anno trascorso, anno del primo centenario, è 
stato ricco di eventi e di realizzazioni che hanno 
avuto anche il merito di dar maggiore visibilità  al 
Rotary International e al nostro distretto in particola-
re. Il nuovo anno ci offre la possibilità di trarre van-
taggio dall’immagine positiva ottenuta e ci permette-
rà di sviluppare, nello spirito della continuità, azioni 
significative ed incisive da svolgersi sia in ambito 
distrettuale che in quello internazionale.

Sì, perché è 
importante ricor-
dare che il Rotary 
International ha una 
dimensione mondia-
le; ciò non esclude la 
sua attenzione anche 
alle realtà locali. 

La scelta del 
motto dell’anno 
“Service above self” 
è stata opportuna 
perché con esso, il 
nostro Presidente ci 
ha voluto ricordare 
l’essenza morale del nostro essere e del nostro agire, 
principio che dovrà dirigere costantemente tutte le 
nostre azioni.

L’espansione, che il PDG Ferdinando Testoni 
Blasco ha realizzato con la creazione di 12 nuovi 
club, è stata prodigiosa e richiede una nostra speciale 
attenzione sia nei confronti dei nuovi club, che dei 
nuovi soci, per favorire la loro integrazione e la loro 
partecipazione attiva alla vita del Distretto.

È utile ricordare a noi stessi che la formazione rota-
riana è un elemento indispensabile per tutti, giovani e 
vecchi; e che il confronto e il dialogo tra l’esperienza 
degli “anziani” e l’entusiasmo dei più giovani potrà 
rappresentare un’occasione di crescita e di successo.

L’impegno al quale siamo chiamati, durante que-
sto anno, è l’incremento netto di almeno un nuovo 
socio tra il 1° luglio 2005 e il 30 giugno 2006. Se 

Dear friends,
with a little anxiety, but with a lot of enthusiasm 

and the hope on a total co-operation, I am setting 
about this demanding and stimulating year of serv-
ice that will involve all of us in the attainment of the 
goals pointed out by our President, Carl-Wilhelm 
Stenhammar.

The year of the centenary, that is last year, was rich 
of events and achievements which also had the merit 
of giving a higher visibility to Rotary International 
and especially to our district. The new year offers us 
the possibility to take advantage from the positive 
impression we got and will allow us to develop sig-
nificant and incisive activities to be carried out both 
within the district and international sphere, under 
the spirit of continuity.

As a matter of 
fact, it is important 
to note that R. I. has 
got an international 
dimension but it 
must also be able to 
watch local and close 
realities. The choice 
of   ‘Service Above 
Self‘ as the motto of 
the year has been, 
appropriate because 
our President wants 
to remind us of the 
moral essence of 

our being and acting, a principle which will have to 
direct all our actions firmly.

The growth PDG Ferdinando Testoni Blasco has 
carried out by founding 12 new clubs has been won-
derful. It requires our special attention both as to the 
new clubs and the new members to favour their inte-
gration and active participation to the district life. 

It is useful to remember Rotarian training is an 
essential factor for all of us and the confrontation 
and dialogue between the “seniors’ “ experience and 
the “juniors’ “ enthusiasm will be occasion of growth 
and success.

The commitment we have to satisfy during this 
year is a net increase of one new member between 
the Ist of July 2005 and the 30th June 2006, at least. 
If we are able to achieve this goal, in the following 
ten years we will reach the winning post of 1,500,000 
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saremo capaci di conseguire questo obiettivo, nei 
prossimi 10 anni potremmo raggiungere il traguardo 
di 1.500.000 rotariani. Tale obiettivo, tuttavia, non 
dovrà prescindere da una valutazione “qualitativa” 
del futuro rotariano che tenga conto, principalmente, 
della sua disponibilità al servizio. 

Particolare attenzione, dovrà essere rivolta alle 
donne e ai giovani e, soprattutto, a coloro che hanno 
maturato un’esperienza di servizio nell’Interact e nel 
Rotaract.

Le priorità indicate da Carl-Wilhelm Stenhammar 
riguardano l’acqua e l’alfabetizzazione e in tal senso 
svilupperemo una serie di iniziative senza, tuttavia, 
perdere di vista i problemi della fame, della salute e 
del recupero degli emarginati.

In questi ultimi anni, l’infaticabile opera del PDG 
Attilio Bruno e del vulcanico Totò Abbruscato, ha 
dato impulso alla Rotary Foundation e ha reso pos-
sibile la realizzazione di numerosi progetti: ciò deve 
costituire, per noi, uno sprone al conseguimento di 
ulteriori traguardi! 

Cari Amici, concludo questa mia lettera ripor-
tando ciò che Bhichai Rattakul, Past President del 
Rotary International, ha detto a noi DGE, durante 
l’assemblea di Anehaim: “è importante ricordare che 
il Rotary non è un club come gli altri né tantome-
no un’organizzazione caritatevole tra tante altre. Il 
Rotary è un’arte di vivere, una maniera di pensare, 
il riflesso dell’anima. E’ una voce dei tempi passati 
che, in questo nuovo secolo, chiama ogni rotariano 
in tutto il mondo a rinsaldare i principi fondamentali 
della nostra organizzazione, dando al mondo d’oggi 
un modello più concreto, altruista e umano”.

Rotarians. However, such a goal will not have to 
leave out the ‘qualitative’ evaluation of the future 
Rotarian, in particular his availability for service.

A special attention will have to be addressed to 
women and young people and, above all, to those 
who have achieved a service experience in our youth 
clubs, Interact and Rotaract.

The priorities marked by Carl – Wilhelm 
Stenhammar concern water and literacy and in that 
way we will develop a series of activities without 
ignoring the problems of hunger and health and 
social, misfits’ recovery.

In the last few years, the tireless activity of PDG 
Attilio Bruno and the dynamic Totò Abbruscato 
has given a stimulus to Rotary Foundation and has 
allowed the fulfilment of numerous projects: this 
must be an impulse to get further goals!

Dear friends, I am, going to close this letter and 
I want to quote what Bhichai Rattakul, R.I. Past 
President, said to us:

“It is important to remember that Rotary is nei-
ther a club like the others nor, even less, one of the 
many charitable organizations.

Rotary is an art of living, a way of thinking, the 
reflection of the soul. lt is a voice of the past times 
which calls every Rotarian in this new century and 
all over the world to strengthen the fundamental 
principles of our organization in order to give a more 
realistic, unselfish and human standard to contempo-
rary world”.rary world”.

Seminario d’Istruzione della Squadra Distrettuale
Anche quest’anno si è tenuto a Pergusa, giorno 12 marzo 2005, il Seminario d’Istruzione della Squadra 

Distrettuale. 
L’incontro si è svolto secondo le linee guida che il Rotary International prevede per la formazione dei rotariani.
Il Governatore, durante il periodo di preparazione al suo anno di servizio, deve tenere uno speciale corso 

d’istruzione ai dirigenti distrettuali, quali Assistenti del Governatore, Istruttori d’area, Delegati d’area alla Rotary 
Foundation, all’espansione ed allo sviluppo dell’effettivo, che collaboreranno con lui durante il suo mandato.

Prima di iniziare i lavori il Governatore Lacagnina ha conferito le nomine a tutti i convocati; quindi si 
sono svolte specifiche sessioni di lavoro tenute, oltre che dal Governatore, dagli Istruttori Distrettuali Diego 
Argento e Salvo Sarpietro e dal PDG Benedetto Aldo Timineri.

La giornata si è conclusa con gli interventi del Segretario Distrettuale Leonardo Pompeo Aquilina e del 
Tesoriere Distrettuale Salvatore Lo Curto.

Grazie e buon lavoro,
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Dalla Commissione per il Centenario

Il Congresso Distrettuale di Catania ha fornito l’occasione per un consuntivo delle realizzazioni distret-
tuali in onore del Centenario del Rotary. Centosette progetti di club, con a capo i quattro progetti distrettuali 
e precisamente: quello della Sicilia Occidentale, con la realizzazione di Piazza Tosti a Palermo, quello della 
Sicilia Orientale, a Messina, con la realizzazione dell’arredo degli spazi esterni della chiesa gotica di Santa 
Maria Alemanna e la collocazione di un monumento costituito da pezzi architettonici provenienti dal Museo 
Regionale della città; l’informatizzazione dell’Archivio Storico Distrettuale intitolato al PDG Ferruccio 
Vignola, a Caltanissetta consultabile on line all’indirizzo www.distretto2110.org e,  infine, il volume “Difese 
da difendere”, edito in collaborazione con l’Istituto Italiano dei Castelli, quale volume del Centenario.

 Tra le opere dei club, anche assistite dal Distretto, circa un terzo sono state dedicate al restauro d’opere 
d’arte, ad esempio quelle dei club di Taormina, di Palermo, di Paternò - Alto Simeto e di Vittoria.

Un terzo sono state dedicate ad opere sociali; tra queste citiamo l’Osservatorio sul mondo giovanile: ser-
vizio itinerante d’informazione ed assistenza giovani del club di Agrigento, gli itinerari turistici del Bosco 
di Santo Pietro del club di Caltagirone, i tre ambulatori medici per extracomunitari, realizzati dai club di 
Sant’Agata di Militello, di Bagheria e di Giarre Riviera Jonico Etnea.

Il restante numero di progetti è stato costituito da nuove realizzazioni nel campo dell’architettura e delle 
arti figurative moderne. Tra queste citiamo la scultura monumentale in bronzo dal titolo “Il Rotary da cento 
anni come l’erba del vento”, sotto gli auspici del club di Bagheria e la “Stele della Pace”, realizzata ad Enna.

In qualità di Presidente della commissione desidero ringraziare tutti coloro che si sono adoperati, perché 
l’Anno del Centenario fosse un anno speciale, nel quale il servizio rotariano apparisse all’esterno, con realiz-
zazioni significative dell’impegno del Distretto e dei suoi club.

Ci siamo riusciti, cari amici! Ci siamo riusciti ed a prescindere dal riconoscimento dei meriti individuali, 
il complesso dei lavori realizzati ci ha posto al vertice dei distretti rotariani, per numero e qualità delle opere 
realizzate.

Abbiamo anche raggiunto gli obiettivi del Centenario indicati nella Polio Plus e nell’espansione.
Dodici nuovi club ed oltre 400 nuovi soci, hanno incrementato l’effettivo fruttando al Governatore Testoni 

Blasco un prestigioso riconoscimento, consegnatogli a Chicago dal Presidente Internazionale. 
La grandiosità delle realizzazioni del Centenario nel nostro Distretto non si fermano certo alla data del 30 

giugno. 
Esse rappresentano un nuovo punto di partenza che ben testimonia la capacità di fare degli uomini del 

Rotary. 
La conclusione del nostro primo secolo ci presenta nuove sfide che, cominciando proprio dall’anno del 

Governatore Lacagnina, saranno affrontate con la consapevolezza che bisogna lavorare per tenere fede ai 
nostri ideali, per crescere bene nella qualità nei nostri club, per dare valore etico al nostro operare e contenuti 
ai concetti di tolleranza, di solidarietà, di pace e di comprensione.

Avanti, quindi, nel segno del dialogo, per rinsaldare la fratellanza e l’amicizia nel Distretto e fra i popoli del 
mondo, come modo migliore per dare significato alla celebrazione del nostro anniversario ormai compiuto, 
ed augurare un nuovo secolo di vita e di crescita, nel solco dell’intuizione e degli ideali di Paul Harris e dei 
suoi amici. 

La Commissione distrettuale per le celebrazioni del Centenario del Rotary ringrazia Giovanni Aloisio 
e Donatella Polizzi Piazza, gli esperti della commissione: Salvatore Sarpietro, Alfio Di Costa, Francesca 
Messana, Antonino Milio e Giuseppe Taibi per la leale, assidua, intelligente collaborazione resa in questi tre 
anni di servizio e d’intenso lavoro per il raggiungimento dell’obiettivo prefissato.

Un grazie di cuore anche a tutti i Presidenti e i Segretari dei club del Distretto degli anni 2002-03, 2003-04 
e 2004-05, che con il loro servizio hanno permesso che le locali commissioni del Centenario concludessero il 
loro utile lavoro con le realizzazioni celebrative di cui tutti siamo orgogliosi. 

Carlo Marullo di Condojanni
Presidente della Commissione distrettuale

per le celebrazioni del Centenario del Rotary
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Seminario d’Istruzione per i Presidenti Eletti
Dall’ 8 al 10 aprile 2005, presso 

l’Hotel San Michele di Caltanissetta, si 
è svolto il Seminario d’Istruzione per i 
Presidenti Eletti dei club del distretto 
per l’anno rotariano 2005-06.

Il SIPE si è svolto alla presenza del 
governatore Ferdinando Testoni Blasco, 
del Governatore Incoming Arcangelo 
Lacagnina, dei Past Governor Attilio 
Bruno e Benedetto Aldo Timineri e 
del Segretario Distrettuale Salvatore 
Sarpietro. Dopo il saluto d’apertura del 
presidente del R. C. di Caltanissetta, 
Tullio Giarratano, e del Governatore in 
carica, il DGE Arcangelo Lacagnina  ha 
presentato il Governatore Designato 
per l’anno rotariano 2006-07, Alfred 
Mangion, e lo Staff Distrettuale con 
cui collaborerà nel corso del suo anno 

di servizio rotariano. In serata, i partecipanti hanno avuto modo di ascoltare ed apprezzare un recital di 
chitarra classica del Maestro Carmelo Mangione.

Ad iniziare la serie di interventi programmati per la giornata del sabato è stato il Governatore Incoming 
Arcangelo Lacagnina, il quale ha introdotto il tema del presidente internazionale 2005-06 Carl-Wilhelm 
Stenhammar “SERVIRE AL DI SOPRA DI OGNI INTERESSE PERSONALE”, tema scelto da Paul Harris per 
l’anno di costituzione del Rotary, ma che, dopo 100 anni - sottolinea Lacagnina -, deve essere interpretato 
secondo lo spirito originario mosso dal fondatore.  

Sono seguiti i brillanti interventi del DG Testoni Blasco su “l’espansione e lo sviluppo dell’effettivo”, 
dei PDG Bruno e PDG Timineri rispettivamente su “la Rotary Foundation - progetti internazionali” e “La 
comunicazione quale strumento di servizio”, degli istruttori distrettuali dell’anno 2005-06 Diego Argento e 
Salvatore Sarpietro, rispettivamente su “Ruolo e responsabilità dei presidenti dei club - Progetti ed iniziati-
ve” e “l’amministrazione dei club, pianificazione e pubbliche relazioni”; e, infine, di Salvatore Abbruscato 
sulle “sovvenzioni della Rotary Foundation”. Interessanti sono state le video-proiezioni realizzate e coordi-
nate dal prefetto distrettuale Leonardo Grado.

La giornata si è conclusa con la rituale cena e l’ascolto di musica leggera del Duo musicale, Mangione 
e Vassallo, che ha coinvolto allegramente i parte-
cipanti.

La domenica, dopo la Santa Messa, officiata dal 
rotariano reverendo padre Calogero Panepinto, 
e le ultime comunicazioni date dal Segretario 
Distrettuale incoming, Leonardo Pompeo Aquilina 
e del Co-Segretario Ninì Cremona, il DGE Arcangelo 
Lacagnina ha chiuso i lavori del seminario.

Nello stesso luogo, sabato mattina, le mogli dei 
presidenti sono state intrattenute da Vivi Testoni 
Blasco, Mariella Bruno e Silvana Lacagnina, le 
quali hanno messo in evidenza l’importante ruolo 
delle mogli all’interno del Rotary. Nel pomeriggio, 
invece hanno potuto apprezzare le opere esposte al 
museo vescovile e al museo minerario.
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No, mi dispiace Attilio, non ti do le mie carte del Rotary. 
(il personaggio è Fausto Bianco, storico segretario e past president di 
S. Agata di Militello). Sono una parte della mia vita. Tu sai bene 
che ho fatto di tutto per il mio Club. Ho fatto il segretario per 
anni ed anni., presidente dopo presidente, consiglio direttivo 
dopo consiglio direttivo.  E non ero e non sono solo il segre-
tario del Club. Sono quello che cura i versamenti alla Rotary 
Foundation. Mi occupo della richiesta delle Paul Harris. Mi 
tocca d’andare ad Assemblee, Forum e Congressi. Piuttosto, 
quando la finirete di stressarci voi Governatori? Così ho conser-
vato con cura programmi, relazioni, appunti. Nelle nostre con-
viviali più importanti, pensa solo alle visite dei Governatori, 
abbiamo stampato i menu. E io li ho conservati. Tutti. La storia 
della gastronomia di S. Agata. Come puoi solo pensare che io 
possa dare a te queste carte?

Vedi Fausto (il personaggio sono io)  non è possibile che 
rotariani come te non comprendano l’esigenza di rendere 
accessibili questi documenti a tutti. Nessuno, oltre te, potrà mai  
consultare queste carte, senza che siano consegnate al Distretto. 
Tu sai quanto ci teneva Ferruccio Vignola! Pensando a questo 
desiderio di un grande rotariano scomparso, ho accettato l’in-
vito di Carlo (il personaggio è Carlo Marullo di Condojanni) per 
coordinare l’avvio dell’archivio a Caltanissetta.

(Fausto) Si. Conosco l’iniziativa. So che è stato definito il 
“progetto bandiera del centenario nel Distretto”. Ma, mi era 
sembrato, che corrispondesse al classico deposito di carte utile 
per rotariani impossibilitati a custodirle. Sapevo che alcuni 
rotariani, e più di tutti Antonio Vitellaro, si erano adoperati per  
realizzare l’Archivio. Poi più nulla.

(Attilio) No. Sei fermo all’anno scorso. Tullio Giarratano, 
presidente di Caltanissetta, insieme ad Antonio, ha sistemato 
tutto a Caltanissetta. Il Sindaco della città ha concesso l’uso 
di alcuni locali in un antico palazzo di Caltanissetta, oggi 
sede della Biblioteca comunale. Carlo ha firmato il protocollo. 
Antonio ha commissionato scaffali ed arredi e sistemato tutte 
le carte che erano state ospitate prima presso i depositi della 
Libreria Sciascia, poi negli uffici del Bauffremont, il teatro di 
Paolo Mandalà, ed infine presso un edificio scolastico. Le carte 
hanno ora finalmente finito il loro peregrinaggio.

(Fausto) Quindi il problema è risolto.
(Attilio) Direi di no. Non si trattava infatti, secondo me, di 

trovare una sede definitiva, scaffali giusti per ospitare il mate-
riale raccolto o ancora da raccogliere, problema che possiamo 
considerare risolto, ma semmai di rendere fruibile per tutti que-
sto patrimonio. Occorreva avere una biblioteca stabile per libri, 
riviste, atti di argomento rotariano e, perché no, anche cimeli. 
Ma, insieme a Carlo, abbiamo pensato che  occorreva anche  
inventarsi una soluzione per rendere fruibili i documenti 
anche da casa, per gli studiosi, per i rotariani di tutto il mondo. 
Quanti di noi avranno infatti tempo e possibilità di andare a 
Caltanissetta e sedersi in biblioteca per la consultazione?

(Fausto) E allora?
(Attilio) Allora ho pensato a Diego. Penso sempre a Diego 

(il personaggio è Diego Mazzeo) quando ho un problema difficile 
da risolvere per il Rotary. Carlo aveva già esperienza di gestio-
ne d’archivi per l’Ordine di Malta ed io per il mio lavoro in 
Provincia. Ma il problema non era dei più semplici da risolvere. 
Così ci siamo messi al lavoro. Abbiamo pensato innanzi tutto 

alla gelosia dei rotariani per le carte e sopra tutto dei rotariani 
doc come te, poi alla tecnologia necessaria per la fruizione.

Così è venuto fuori il progetto. Bisognava emulare uno dei 
sistemi ormai in uso nelle aziende pubbliche e private per l’eli-
minazione di masse di cartaceo e coniugarlo con la fruibilità 
che, oggi, solo internet può dare.

(Fausto) Spiegami meglio. Arrivo appena a seguirti se mi 
dici che, anziché battere a macchina un testo, si può battere in 
computer e memorizzarlo.

(Attilio) Ecco. Immagina di poter fotografare una pagina 
qualsiasi ricca di illustrazioni o solo piena di testo. Questa 
è la scansione di un documento che si fa con una macchina 
apposita: lo scanner. Questa macchina l’abbiamo comprata 
per l’Archivio. Immagina poi di poter scattare delle fotografie 
in serie, foglio dopo foglio, senza perder tempo. L’abbiamo 
ottenuto scegliendo uno scanner che utilizza un alimentatore 
automatico di fogli. Così un dossier di molte pagine può essere 
inserito nell’archivio informatico in pochi minuti. Poi abbiamo 
collegato allo scanner un computer fisso, con una capacità di 
memoria grande come il mondo. Una specie di cassaforte di 
immagini e testi.

(Fausto) Si. Ma sempre a Caltanissetta. 
(Attilio) No. La cassaforte è già a casa tua. Ed è una cas-

saforte aperta, aperta ovviamente per tutti i rotariani e gli 
studiosi. Apri internet, vai nel sito del distretto che si chiama 
www.distretto2110.org cerca “archivio storico” e divertiti a 
consultare le carte già passate allo scanner.  E’ qui la parte più 
difficile del lavoro. Prendere tutto il materiale e posizionarlo 
dentro Internet. Ma è anche la soluzione vera del problema.

(Fausto) E per orientarsi dentro questo serbatoio di docu-
menti o per fare delle ricerche mirate? Scusami per la mia 
deformazione professionale di ricercatore e studioso.

(Attilio) Devi solo lavorare selezionando quello che ti inte-
ressa e iniziare la ricerca. Potrai farlo scegliendo un anno rota-
riano, oppure il nome di un relatore, oppure un argomento, ad 
esempio le borse di studio. C’è un programma, nel sistema che 
abbiamo acquistato, che serve a facilitare le ricerche. Hai ragio-
ne infatti. Senza questo programma avremmo solo costituito 
un grande deposito informatico, ma inesplorabile.

(Fausto) Ora andiamo a pranzo. Si sono fatte le due.
(Attilio) No. Non ho ancora finito. Voglio che tu sia convin-

to. Devi darmi una copia di ogni volume delle pubblicazioni 
rotariane del tuo Club sui Nebrodi  per la biblioteca dell’Archi-
vio e, se proprio non vuoi darmi le tue carte definitivamente, 
almeno dammele in prestito.

(Fausto) Vada per le pubblicazioni sui Nebrodi, ma niente 
carte.

(Attilio) Fausto! Dovrà pure esserci qualcuno che dia il 
buon esempio.

(Fausto) Va bene. Ma mi prendi solo per fame. Ti consegne-
rò le carte “in prestito”. Le ho raccolte in grandi faldoni con i 
lacci. Ma te le consegnerò faldone per faldone. Quando avrai 
completato un faldone e lo avrai restituito, ti darò il secondo. 
Non ti pare un grande atto di fiducia nei confronti di queste 
vostre “magie informatiche”?

No, non ti do le mie carte del Rotary!
(Dialogo immaginario fra due rotariani)
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I Governatori Eletti
ALFRED M. MANGION è il governatore 

designato alla guida del Distretto Sicilia e Malta 
per il 2006-2007. È nato e risiede a Malta, ha 
60 anni, e ha un intenso curriculum come pro-
fessionista, imprenditore, ed esponente delle 
istituzioni. Laureato in Farmacia con lode nel 
1967, è stato professore di chimica e fisica nel 
St Edward’s College a Malta dal 1970 fino al 
1972. Nel 1973 fondò la ditta A.M.Mangion Ltd. 
È stato presidente dell’Association of Round 
Table Malta. Dal 2002 è presidente del Consiglio 
di Amministrazione del A. M. Mangion Group 
of Companies. Quest’anno è presidente del 
Consiglio della Malta e Libya Business Council. 

Da quest’anno è anche Ambasciatore di Malta per la Repubblica di Turchia. Sposato con Simone Salamone, 
ha due figli. Dal 1984 è rotariano del Rotary Club di Malta. Nel 1993 e nel 2002 è stato presidente del Rotary 
Club Malta. Assistente del Governatore negli anni 2003-04 e 2004-05. Dal 1995 è Presidente Onorario della 
Società Filarmonica di Gharghur. Dal 1996 è Vice Presidente del Malta Maritime Authority. Dal 1998 fino al 
2004 è stato Direttore e Vice Presidente del Malta Environment and Planning Authority. Dal 2004 è Presidente 
del Consiglio di Amministrazione del St Edward’s College a Malta. È stato Rappresentante di Malta del 
Comitato Interpaese Malta, Italia, Lichtenstein, San Marino e Svizzera dal 2002 al 2005. Insignito più volte di 
Paul Harris Fellow.

SALVO SARPIETRO sarà il governatore del distretto Sicilia e Malta per il 2007-2008. Ha 56 anni, è nato a 
Catania, dove risiede e svolge l’attività professionale di ingegnere. Ha studiato presso il Politecnico di Torino, 
dove ha conseguito la laurea in Ingegneria e l’abilitazione alla professione. È amministratore unico di alcune 
società operanti nel settore agricolo; socio fondatore (nel 1974) di Teletna e direttore nei primi anni, è tuttora 
consigliere di amministrazione della società proprietaria dell.emittente televisiva; già consigliere di ammini-
strazione della Sais Autolinee, ne è attualmente consulente, così come di altre importanti società operanti in 
Italia e all’estero. È delegato regionale per la Calabria e la Sicilia dell’AIPAI, una fra le più importanti asso-
ciazioni peritali italiane.

Giornalista pubblicista dal 1982, collabora anche con riviste tecniche a tiratura nazionale. Agli inizi degli 
anni 80 ha partecipato alla costituzione del Rotary 
Club di Paternò-Alto Simeto, di cui ne è stato pre-
sidente nell’anno rotariano 1989-90 (Governatore 
Antonello Dato); curandone sempre il bollettino sin 
dalla nascita. Dello stesso è anche direttore respon-
sabile. Ha partecipato a vari incontri internazionali 
del Rotary; anche come relatore, alla conferenza 
dell’allora 169° Distretto R. I. svoltasi a Merignac 
(Bordeaux) in Francia. Delegato al comitato tecnico 
dell’Istituto culturale rotariano dal 1998, ha ricoperto 
vari incarichi nel Distretto. Quest’anno è segretario 
distrettuale. Ha operato con particolare attenzione 
alla promozione del Rotary specie con l’ausilio dei 
media, ricevendo diversi attestati, e più volte la Paul 
Harris Fellow. È coniugato con Gina Curaro, medico 
ginecologo, e ha due figli, Giuseppe e Silvia, entram-
bi studenti presso il Liceo Classico “Mario Cutelli”.
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Task Force dell’Acqua
Già nell’anno rotariano 2004-05 il PDG Ferdinando Testoni Blasco, su indicazione del Presidente Internazionale 

Glenn E. Estess Sr., aveva istituito la Task Force distrettuale sull’“Acqua”, affidandone la presidenza all’amico 
Lucio Messina. 

Questa Commissione, al termine del suo complesso lavoro, ha dato alle stampe il “Saggio di catechismo sui 
problemi sociali dell’acqua”.

La pregevole pubblicazione, magistralmente curata da Guglielmo Benfratello, rappresenta un’arguta ed 
erudita sintesi sull’uso dell’acqua (potabile, irriguo, industriale), in uno scenario che va dalla Sicilia all’intero 
pianeta Terra.  

Il volume è stato distribuito a tutti i partecipanti al Congresso Distrettuale del 27-29 maggio u.s., ed è stato 
consegnato, in un congruo numero di copie, anche a tutti i Presidenti dei club del Distretto, affinché essi ne 
diano la giusta e necessaria divulgazione. 

Mi piace qui riportate l’ultima frase di questo straordinario lavoro: “In conclusione è già dovere d’oggi favorire 
in termini concreti la diffusione di una cultura dell’acqua e impegnare tanti alla sfida per tutti”.

Nel segno della continuità, il Governatore Arcangelo Lacagnina, anche quest’anno e sempre sulla scorta 
delle indicazioni ricevute del Presidente Internazionale Carl-Wilhelm Stenhammar, ha ricostituito le Task Force 
distrettuali sull’Acqua (che benevolmente mi ha chiamato a presiedere) e sull’Alfabetizzazione, che sarà presie-
duta da Diego Mazzeo. 

Il concetto di “Cultura dell’acqua” sarà l’argomento centrale che tratteremo durante tutto l’anno rotariano 
2005-06, proseguendo nel percorso che Guglielmo Benfratello ci ha indicato con il suo saggio.

Insieme con Lucio Messina, che mi affiancherà come vice Presidente di questa Task Force nel segno della 
continuità, Guglielmo Benfratello, nostra guida culturale e  Claudio Torrisi, stiamo predisponendo il program-
ma di un Forum Distrettuale che tratterà questo importantissimo argomento, che sarà presentato all’Assemblea 
Distrettuale, il 2 e 3 luglio, ad Agrigento, e di cui qui si danno alcune anticipazioni.

Innanzitutto il Forum Distrettuale sull’Acqua si svolgerà a Caltanissetta il prossimo 22 Ottobre 2005 e sarà 
introdotto da Guglielmo Benfratello.

Nel corso di questa giornata di lavoro saranno affrontate le problematiche dell’acqua potabile in Sicilia ed il 
riuso delle acque reflue insieme all’avv. Felice Crosta (R. C. Palermo Est) Direttore Regionale presso l’Assesso-
rato Agricoltura e Foreste, vice Commissario per l’emergenza rifiuti e tutela della qualità delle acque; e respon-
sabile, fra l’altro, dell’istituendo Ufficio speciale per l’acqua in Sicilia.

L’ing. Carlo Pezzini, responsabile dell’Ufficio Bonifica ed Infrastrutture dell’E.S.A. (Ente Sviluppo Agricolo) 
di Palermo, ci introdurrà nelle problematiche dell’acqua per l’irrigazione. 

Concluderà il dott. Claudio Torrisi (R.C Catania Ovest), che tratterà le tematiche connesse alla qualità e del-
l’uso industriale dell’acqua.

Abbiamo in programma, poi, alcune attività che svolgeremo con la Task Force distrettuale sulla “Formazione 
ed Alfabetizzazione”.

Insieme, e con la preziosa collaborazione dei rotaractiani guidati da Carlo Sciacchitano, cureremo la distribuzio-
ne di un albo a fumetti, che ha per oggetto la “Cultura del risparmio idrico” nelle Scuole Elementari della Sicilia.

Il protagonista di questo fumetto è “GIGI’, personaggio nato da un’idea di Filippo Pappalardo, nell’anno 
della sua presidenza del mio club Catania Ovest, e disegnato del noto vignettista satirico Totò. Entrambi hanno 
confermato la loro collaborazione. 

Stiamo anche studiando modalità e metodologie di diffusione del fumetto non solo nelle scuole.
Le Task Force sull’Acqua e sull’Alfabetizzazione saranno, poi, impegnate in un grande ed ambizioso progetto 

umanitario distrettuale: la realizzazione di una scuola (con il relativo programma d’istruzione triennale) e di un 
acquedotto, in un’impervia regione del Madagascar. Per realizzare questo “sogno” occorreranno l’aiuto ed il contri-
buto di tutti i rotariani dei club del nostro Distretto (su ciò sarà più preciso ed esaustivo Diego Mazzeo), cercando, 
anche, di utilizzare, al meglio, le risorse finanziarie ed operative messeci a disposizione della Rotary Foundation.

Per questo ci saranno di sicuro aiuto la grande esperienza di Salvatore Abbruscato e la sua profonda cono-
scenza dei meccanismi della Fondazione Rotary.

Vi anticipo, anche, che sempre presso lo studio di Salvatore Abbruscato potranno essere inviate le richieste 
relative a finanziamenti da parte della Rotary Foundation per iniziative riguardanti “l’acqua”, iniziative che 
potranno coinvolgere uno o più club.

Arrivederci ad Agrigento.
Claudio Giuffrida
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Rotary Club Caltanissetta

Il Rotary Club di Caltanissetta, presieduto dal dott. Valerio 
Cimino, ha organizzato il concorso fotografico 2° Trofeo inter-
nazionale “Rotary Club di Caltanissetta”, con la collaborazio-
ne tecnica del “Premiato Cine Foto Club” di San Cataldo.

Il concorso è inserito nel “1st Sicilian Slide Circuit” che 
comprende 5 concorsi fotografici che si terranno, oltre che a 
Caltanissetta, anche a Valverde (CT), a Giardini Naxos (ME), 
a Palermo e a Reggio Calabria.

Il concorso ha ottenuto i riconoscimenti delle maggiori 
associazioni fotografiche internazionali ed italiana e cioè 
il “Patronage” della Federation Internationale de l’Art 
Photographique, la “Special Recognition” della Photographic 
Society of America, il “Label” di Image Sans Frontiers e il patro-
cinio della Federazione Italiana Associazioni Fotografiche. 

Il concorso è articolato in un’unica sezione per diapositive 
con tre temi: libero, natura e foto di viaggio ed è aperto ai foto-
grafi di tutto il mondo, che possono partecipare inviando le 
loro diapositive con un massimo di quattro opere per tema. 

Le opere dovranno essere inviate entro il 23 Ottobre 2005 
a: 1st Sicilian Slide Circuit 2005, viale Lorenzo Bolano n. 45, 
95122 Catania.

La giuria del concorso internazionale è composta da 
Erminio Bevilacqua (RC Catania), Pietro Vilasi e Valerio 
Cimino (RC Caltanissetta).

I partecipanti, con la restituzione delle opere riceveranno 
anche il catalogo a colori con le riproduzioni della immagini 
vincitrici dell’intero circuito.

Il bando di concorso e la scheda di partecipazione possono 
essere scaricati dal sito www.rotarycaltanissetta.it o richiesti 
al presidente del club (valerio.cimino@rotarycaltanissetta.it).

Dalla Commissione
Distrettuale per il Bollettino
Il Direttore Responsabile Salvo Sarpietro, il Presidente della 

Commissione distrettuale per il Bollettino Franco Giuliano ed 
i componenti: Mario Schilirò, Fausto Bianco, Corrado Catania, 
Vito Longo, Giuseppe Saletti, Tommaso Scribani e Tommaso 
Spadaro nel salutare i lettori, invitano i soci dei club del 
Distretto ad inviare notizie e fotografi e (per e-mail) per la 
pubblicazione sul Bollettino Distrettuale.

I rotariani che non riceveno ad oggi il Bollettino 
Distrettuale, e che possiedono un indirizzo e-mail, sono 
pregati di comunicarlo alla Segreteria Distrettuale.

ROTARY  INTERNATIONAL
CONVENTION

11-14 GIUGNO 2006

Distretto 2110 R. I. - Sicilia e Malta

Governatore Distrettuale
Arcangelo Lacagnina

Segretario Distrettuale
Leonardo Pompeo Aquilina

Co-Segretario Distrettuale
Antonino Maria Cremona
Tesoriere Distrettuale

Salvatore Lo Curto
Co-Tesoriere Distrettuale

Giuseppe Ribaudo
 Segreteria Distrettuale e Redazione

93100 CALTANISSETTA - Via Don Minzoni, 25
Tel./fax 0934 551988 - E-mail: rotary2110@virgilio.it

 Direttore Responsabile
Salvatore Sarpietro

Commissione per il Bollettino
Presidente: Franco Giuliano
V. Presidente: Mario Schilirò

Componenti
Fausto Bianco - Vito Longo

Giuseppe Saletti - Tommaso Scribani
Tommaso Spadaro - Corrado Catania

Reg. Trib. PA 9/10-7-93, n. 20
Periodico mensile

Distribuzione gratuita ai Soci

Sito web del Distretto
www.distretto2110.org 

Fotocomposizione e Stampa 
Lorenzo Strano - Arti Grafiche - Catania

Bollettino Distrettuale

COPENAGHEN

DANIMARCA

MALMÖ

SVEZIA


